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IMPOSTA	SUL	VALORE	AGGIUNTO	

a.	 è	 un’ imposta	
indire0a	à	 colpisce	
la	 ricchezza	 quando	
viene	 consumata	 o	
trasferita;		

b.	 è	 un’imposta	
g e n e r a l e 	 s u l	
c o n s u m o 1	 à	
colpisce	 tu;	 i	 beni	
e	servizi	scambia=;	

c.	è	proporzionale,	in	quanto	
viene	calcolata	mediante	I	
’applicazione	di	aliquote	che	
non	variano	al	variare	della	
base	imponibile;	

e.	un’imposta	di	periodo	à	ha	
come	presupposto	fa;	che	si	
verificano	in	un	arco	temporale	
determinato	à	periodo	
d’imposta	annuale;	

d.	 è	 un’imposta	 plurifase2,	 non	
cumula=va	 (ma	 solo	 sul	 sul	
valore	 aggiunto)	 à	 colpisce	
l’incremento	di	 valore	 in	 tu;	gli	
stadi	del	processo	produ;vo;				

g.		u=lizza	il	meccanismo	imposiEvo	
della	detrazione	imposta	da	imposta	
à	in	ogni	fase	l’imposta	da	versare	è	
calcolata	come	differenza	tra	l’imposta	
incassata	dalle	vendite	e	l’imposta	
pagata	sugli	acquis=;	

f.		opera	su	base	
finanziaria	à	colpisce	
le	operazioni	che	
danno	luogo	a	
transazioni	monetarie;	

g.	comporta	obblighi	amministraEvi,	
come	ad	esempio	l'emissione	di	fa0ure,	
il	rilascio	di	ricevute	o	scontrini	fiscali,	
la	registrazione	delle	fa0ure,	
liquidazioni	e	versamen=	periodici,	una	
dichiarazione	annuale.		

h.	 è	 trasparente	 à	 l’effe;vo	
onere	del	tributo	è	sopportato	dal	
c o n s u m a t o r e 	 fi n a l e 3 ,	
mostrandosi,	 invece,	 neutrale4	
nei	 passaggi	 intermedi	 di	 beni	 e	
servizi	tra	sogge;	IVA		

Imposta	sul	Valore	Aggiunto	

1		Rientra	nella	so0ocategoria	delle	“imposte	di	scambio”	o	“sulla	cifra	d’affari.	Quanto	alla	riconducibilità	all’imposizione	sul	consumo	veggasi:	Corte	di	Gius=zia	UE,	sentenza	4	feb	1988	–	causa	
252/86.	
2	Perché	 incide	 su	 più	 fasi	 del	 processo	 produ;vo.	 Sussistono,	 però,	 delle	 eccezioni	 in	 cui	 l’imposta	 viene	 configurata	 come	 “monofase”	 (es.:	 editori	àprezzo	 di	 vendita	 al	 pubblico	àle	
successive	fasi	non	sono	imponibili;	tabacchi	e	fiammiferi;	vendite	di	=toli	di	trasporto).	
3	 L’onere	del	 tributo,	 talvolta,	 può	essere	 altresì	 sopportato	dai	 sogge;	 IVA.	 Si	 tra0a	dei	 casi	 in	 cui	 la	 Legge	non	ne	 consente	 la	 “detrazione”.	 In	 queste	ul=me	evenienze	 la	 quota	dell’Iva	
indetraibile	cesserà	di	essere	considerata	una	par=ta	finanziaria	(credito	verso	l’Erario)	per	assumere	la	qualità	di	componente	economico	(costo	di	esercizio	deducibile).	
4	E’	neutrale	(quindi	non	è	cumula=va)	in	due	sensi:	

•  sia	rispe0o	al	numero	delle	fasi	(del	processo	produ;vo/commerciale)	
•  sia	ai	sogge;	passivi	chiama=	ad	assolverla	(cioè	ai	sogge;	che,	nelle	varie	fasi,	devono	pagarla).	

5	L’IVA,	però,	non	è	neutrale	sul	consumatore	finale	(inciso)	che	non	può	traslarla	né	recuperarla.		
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					operazione	che:	
•  ai	fini	IVA	possa	essere	inquadrata	come	

«cessione	di	beni»	o	«prestazione	di	
servizi»	(ar0.	2	e	3)	

•  inquadrata	come	“operazione	
intracomunitaria”5	

•  inquadrata	come	“importazione”	

I	tre	presuppos=	per	l’applicazione	

•  la	cessione	di	beni,	la	prestazione	di	
servizi	o	l’operazione	
intracomunitaria6	deve	essere	
realizzata	nell’esercizio	di	impresa,	
arte	o	professione	(ar0.	4	e	5	);	

•  l’importazione	può	essere	effe0uata	
da	chiunque	

•  l’operazione	considerata	deve	
essere	effe0uata	nel	territorio	
dello	Stato	(art.	7	)		

	

Presupposto	oggeHvo	 Presupposto	soggeHvo	 Presupposto	territoriale	 Presupposto	temporale	

5	Per	le	operazioni	intracomunitarie	(cessioni	e	acquis=)	sono	contemplate	regole	par=colari	introdo0e,	in	via	transitoria,	dagli	ar0.	36-60	del	DL.	n.	331/93,	conver=to	in	legge	n.	427/93.	
6	Sono	definite	“operazioni	intracomunitarie”	(o	intra	UE)	:	-	gli	scambi	tra	Paesi	membri	dell’Unione	Europea,	ovvero	le	cessioni,	gli	acquis=	di	beni;	le	prestazioni,	rese	o	ricevute,	di	servizi,	che	
vengono	scambiate	fra	sogge;	passivi	IVA	appartenen=	agli	Sta=	membri	dell’Unione	Europea.	
Perché	 sussista	 un’operazione	 intracomunitaria	 rela=va	 alle	 merci	 è	 necessario	 che:	 -	 i	 due	 operatori	 (cedente	 e	 cessionario)	 siano	 iden=fica=	 ai	 fini	 IVA	 nei	 due	 territori	 comunitari	 di	
appartenenza	ed	 iscri;	nella	banca	da=	VIES	 ((VAT	 informa,on	exchange	 system);	 il	 trasferimento	dei	beni	 sia	a	=tolo	oneroso	e	 compor=	 il	 passaggio	della	proprietà	delle	merci	 fra	 i	due	
operatori;	la	transazione	debba	essere	effe;va	(movimentazione	fisica	delle	merci	da	un	Paese	UE	ad	un	altro	Paese	UE).	
7	L’art.	7	precisa	che	per	territorio	dello	Stato	si	intende	la	Repubblica	Italiana,	con	esclusione	dei	Comuni	di	Livigno	e	Campione	d’Italia	e	delle	acque	italiane	del	Lago	di	Lugano.	Le	operazioni	in	
cui	cui	sussistono	tanto	il	presupposto	ogge;vo	quanto	quello	sogge;vo	rientrano	nel	campo	di	applicazione	dell’IVA	solo	se	sussiste,	al	contempo,	il	requisito	della	territorialità	e,	comunque,	
se	la	transazione	sia	considera	come	effe0uata	in	Italia.	Ciò	si	verifica:	-	per	le	cessioni	di	beni	mobili/immobili,	quando	i	beni	si	trovino	in	Italia	o	si	ta;	di	cessioni	d	provenien=	da	altro	Paese	UE	
e	tali	beni	siano	alloca=	in	Italia	dallo	stesso	fornitore	o	per	suo	conto		(art.	7-bis);	per	le	prestazioni	di	servizi	vi	sarà	imponibilità:	a.	nel	Paese	del	commi0ente,	se	ques=	è	un	sogge0o	passivo	
IVA	nello	Stato	di	sua	appartenenza;	b.	nel	Paese	del	prestatore,	se	il	cliente	è	un	sogge0o	privato	o	privo	di	numero	di	par=ta	IVA	nello	Stato	di	appartenenza	(art.	7-ter).			
Avuto	riguardo	al	principio	di	territorialità,	le	operazioni	possono	essere	dis=nte	in:	-	operazioni	intra-UE:	quelle	che	si	svolgono	tra	sogge;	residen=	in	Sta=	diversi	dell’UE;-	operazioni	extra-UE:	
quelle	che	si	svolgono	tra	un	Paese	dell’UE	e	un	Paese	terzo.	Solo	con	riferimento	a	tali	scambi	che	si	può	parlare	di	importazioni	ed	esportazioni	
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La	classifica	delle	operazioni		

sono	contemplate	qua0ro	macro	categorie	di	operazioni.		
Per	poter	individuare	ciascun	=po	di	operazione	occorre	necessariamente	considerare	i	tre	presuppos=	delle	operazioni	imponibili	IVA	

Le	operazioni	imponibili		
Le	operazioni		non	

imponibili		 Le	operazioni		esenE		 Le	operazioni	escluse	
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sono:	
•  quelle	in	cui	sussistono	tu;	e	tre	i	presuppos=	previs=	dalla	norma=va8,	cioè:	le	cessioni	di	beni,	le	prestazioni	di	servizi		e	gli	acquis=	

intracomunitari	(UE)9	realizza=	nell’esercizio	di	impresa,	arte	o	professione	svolte	nel	territorio	dello	Stato	
•  le	importazioni	effe0uate	da	chiunque	

La	classifica	delle	operazioni		

Le	operazioni	imponibili		 Le	operazioni		non	imponibili		 Le	operazioni		esenE		 Le	operazioni	escluse	

8	Vi	è	una	differenza	terminologica	dalla	dire;va	IVA	(l’unica	vera	imposta	armonizzata	dell’Unione	Europea)	e	il	decreto	IVA	nazionale:	mentre	la	norma=va	comunitaria	dis=ngue	le	operazioni	IVA	in	imponibili	o	esen=,	la	norma=va	
nazionale	è	più	ar=colata	e	dis=ngue	tra	operazioni	rilevan=	ai	fini	IVA	(imponibili,	non	imponibili	ed	esen=)	a	seconda	che	esse	rientrino	nel	campo	di	applicazione	del	tributo	producendo	il	sorgere	di	obblighi	sostanziali	e/o	formali,	
ovvero	che	non	vi	rientrino	e,	quindi,	non	siano	rilevan=	(escluse).		
9	Gli	acquisE	intra	UE	di	beni	i	sono	assoggeLaE	ad	IVA	(italiana)	se:	sono	sta=	effe0ua=	a	=tolo	oneroso,	tra	un	cedente	sogge0o	passivo	in	altro	Paese	membro	ed	un	acquirente	sogge0o	IVA	in	Italia	(entrambi	iscri;	al	VIES);		sia	
avvenuta	 l’introduzione	 fisica	 dei	 beni	 nel	 territorio	 italiano.	Un	 esempio	 di	 operazioni	 non	 imponibili	 è	 cos=tuito	 dalle	 cessioni	 all’esportazione,	 per	 le	 quali	manca,	 infa;,	 il	 presupposto	 territoriale	 perché	 l’operazione	 viene	
realizzata	al	di	fuori	del	territorio	dello	Stato.	Non	sorge	quindi	alcuna	obbligazione	di	imposta.	
10	Si	tra0a,	ad	es.,	di:	vendite	con	riserva	di	proprietà;	locazioni	con	clausola	di	trasferimento	della	proprietà	vincolante	per	entrambe	le	par=;	passaggi	dal	commi0ente	al	commissionario	o	dal	commissionario	al	commi0ente	di	beni	
vendu=	o	acquista=	in	esecuzione	di	contra;	di	commissione;	cessioni	gratuite	(omaggi)	di	beni	la	cui	produzione	o	il	cui	commercio	rientra	nell’a;vità	dell’impresa,	indipendentemente	dal	loro	valore;		cessioni	gratuite	di	beni	la	cui	
produzione	o	il	cui	commercio	non	rientra	nell’a;vità	dell’impresa	di	costo	unitario	superiore	a	50	euro;	assegnazioni	di	beni	ai	soci	effe0uate	a	qualsiasi	=tolo	da	società	di	ogni	=po	e	ogge0o	nonché	 	assegnazioni	ed	analoghe	
operazioni	feffe0uate	da	altri	en=	priva=	o	pubblici;	des=nazione	di	beni	all’uso	o	al	consumo	personale	o	familiare	del	sogge0o	passivo	cedente	(autoconsumo);	des=nazione	a	fina-lità	estranee	all’esercizio	dell’	a;vità	svolta.	
11	Si	tra0a,	ad	es.,	dei	contribu=	pubblici	eroga=	a	fondo	perduto;	delle	cessioni	che	hanno	ad	ogge0o:	denaro	o	credi=	in	denaro;	terreni	non	edificabili;	campioni	gratui=	di	modico	valore	appositamente	contrassegna=;	valori	bolla=	
e	postali,	marche	assicura=ve	e	similari;	 	beni	sogge;	alla	disciplina	dei	concorsi	e	delle	operazioni	a	premio;	delle	cessioni	e	dei	conferimen=	in	società	(o	altri	en=)	che	hanno	per	ogge0o	aziende	o	rami	di	azienda;	dei	passaggi	di	
beni	in	dipendenza	di	fusioni,	scissioni	o	trasformazioni	di	società.	

Cessione	di	beni.																											 		
•  cos=tuiscono	cessioni	di	beni	gli	a;	a	=tolo	oneroso	che	comportano	il	trasferimento	della	proprietà	ovvero	la	cos=tuzione	o	il	trasferimento	di	diri;	reali	di	

godimento	su	beni	di	ogni	genere;	rientrano	negli	a;	a	=tolo	oneroso,	oltre	ai	contra;,	anche	gli	a;	della	pubblica	autorità,	come,	ad	es.:	espropria-zioni,	
vendite	coa;ve	etc.	((art.	2,1°c)	

•  per	espressa	previsione	legisla=va	sono	assimilate	alle	cessioni	di	beni,	ancorchè	non	ne	integrino	i	requisi=,	anche	taluni	par=colari	=pi	di	cessione10.	
•  non	sono,	invece,	considerate	cessioni	di	beni,	pur	possedendo	i	requisi=	per	esservi	comprese,	una	serie	di	cessioni	che	il	legislatore	ha	voluto	espressamente	

escludere11.		
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La	classifica	delle	operazioni		

Le	operazioni	imponibili		 Le	operazioni		non	imponibili		 Le	operazioni		esenE		 Le	operazioni	escluse	

12	Si	tra0a,	ad	es.,	delle	concessioni	di	beni	in	locazione,	ak0o,	noleggio,	leasing	e	lease-back;	di	contra;	di	ogni	=po	e	ogge0o;	delle	 	cessioni,	concessioni,	licenze	e	simili	aven=	ad	ogge0o	il	trasferimento	della	proprie-tà	o	l’uso	
delle	invenzioni	industriali,	modelli,	disegni,	processi,	formule	e	simili	e	quel-le	rela=ve	a	marchi	e	insegne,	nonché	le	cessioni,	concessioni,	licenze	e	simili	rela=ve	a	diri;	o	beni	similari	ai	preceden=;	delle	cessioni,	concessioni,	licenze	
e	simili	aven=	ad	ogge0o	diri;	d’autore	effe0uate	da	sogge;	diversi	dagli	autori	o	loro	eredi);	dei	pres==	di	denaro	e	di	=toli	non	rappresenta=vi	di	merci,	comprese	le	operazioni	finanziarie	mediante	la	negoziazione,	anche	a	=tolo	
di	cessione	pro-soluto,	di	credi=,	cambiali	o	assegni;	delle	somministrazioni	di	alimen=	e	bevande	per	la	consumazione	in	loco;	delle	prestazioni	di	servizi	rese	o	ricevute	dai	mandatari	senza	rappresentanza,	nell’ambi-to	del	rapporto	
con	il	mandante;	dell’autoconsumo	di	servizi.		
13	Si	tra0a	delle	prestazioni	di	servizi,	aven=	un	valore	unitario	superiore	a	50	euro,	des=nate	all’uso	personale	o	familiare	dell’imprenditore,	ovvero	des=nate	gratuitamente,	ad	altre	finalità	estranee	all’a;vità	svolta	
14	Professione	abituale	comporta:	regolarità,	sistema=cità	e	ripe==vità	de-gli	a;	finalizza=	alla	realizzazione	di	un	determinato	obie;vo,	quand’anche	in	modo	non	esclusivo.	Comporta,	di	conseguenza,	l’esclusione	di	ogni	a;vità	
occasionale.	
15	La	definizione	IVA	di	imprenditore	comprende	anche	quelli	agricoli,	mentre	nelle	imposte	sui	reddi=	chi	svolge	una	a;vità	agricola	produce	reddito	d’impresa	solo	se	non	vengono	rispe0a=	i	limi=	previs=	dall’art.	32	del	TUIR.	

Prestazioni	di	servizi 		
•  cos=tuiscono	prestazioni	di	servizi	le	prestazioni	verso	corrispe;vo	dipenden=	da	contra;	d’opera,	appalto,	trasporto,	mandato,	spedizione,	agenzia,	

mediazione,	deposito	e	in	genere	da	obbligazioni	di	fare,	di	non	fare	e	di	perme0ere,	quale	ne	sia	la	fonte	(art.	3,1°	c	1)	
•  Occorrono	due	elemen=:																															

§  Obbligo	diverso	da	“dare”	(fare,	non	fare,	perme0ere:	contra;	menziona=	solo	a	=tolo	esemplifica=vo)																																					
§  pagamento	di	un	corrispe;vo	(prestazione	sinallagma=ca,	causa	gius=ficatrice	dell’assunzione	dell’obbligo)		

•  sono	assimilate	alle	prestazioni	di	servizi,	se	effe0uate	verso	corrispe;vo,	una	serie	di	operazioni	espressamente	contemplate	dal	legislatore12	compreso	il	c.d.	
autoconsumo	di	servizi13	operato	dell’imprenditore.	E’,	invece,	invece	escluso	da	IVA	l’autoconsumo	di	servizi	effe0uato	dai	lavoratori	autonomi.	

Esercizio	di	impresa 		
si	intende,	per	tale:																																																						
•  l'esercizio	per	professione	abituale14,	ancorché	non	esclusiva,	delle	a;vità	commerciali	o	agricole	di	cui	agli	ar=coli	2135	e	2195	del	codice	civile,	anche		se	non	

organizzate	in	forma	di	impresa	
•  l'esercizio	di	a;vità,	organizzate	in	forma	d'impresa,	dire0e	alla	prestazione	di	servizi	che	non	rientrano	nell'ar=colo	2195	del	codice	civile	(art.	4)	
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Le	operazioni	imponibili		 Le	operazioni		non	imponibili		 Le	operazioni		esenE		 Le	operazioni	escluse	

16	L’a;vità	di	lavoro	autonomo,	che	è	svolta	in	esecuzione	di	un	contra0o	d’opera	(art.	2222	c.c.)	e	nell’esercizio	di	una	professione	intelle0uale	(art.	2229	c.c.),	deve	essere	cara0erizzata	da	autonomia,	ossia	dalla	mancanza	di	un	vin-
colo	di	subordinazione	rispe0o	al	commi0ente.	Vincolo,	quest’ul=mo	che	cara0erizza	il	rapporto	di	lavoro	subordinato	
17	Non	si	considerano	effe0uate	nell’esercizio	di	ar=	e	professioni	(art.	5,2°c):	
•  le	prestazioni	di	servizi	ineren=	ai	rappor=	di	collaborazione	coordinata	e	con=nua-=va,	a	condizione	che	non	rientrino	nell’ogge0o	dell’eventuale	a;vità	professionale	esercitata	abitualmente;	
•  le	prestazioni	di	lavoro	effe0uate	dall’associato	nell’ambito	dei	contra;	di	associazio-ne	in	partecipazione,	a	condizione	che	l’associato	non	eserci=	per	professione	abituale	altre	a;vità	di	lavoro	autonomo;	
•  le	prestazioni	di	servizi	derivan=	dall’a;vità	di	levata	dei	protes=;	
•  le	prestazioni	di	vigilanza	e	custodia	rese	da	guardie	giurate.	
18	5%	su	erbe	e	piante	aroma=che	e	su	alcune	operazioni	rela=ve	alle	coopera=ve	sociali.		

Presunzione	(assoluta)	di	commercialità̀ 		
•  si	considerano,	in	ogni	caso,	effe0uate	nell'esercizio	di	imprese	le	cessioni	di	beni	e	le	prestazioni	di	servizi	effe0uate	dalle	società	in	nome	colle;vo	e	in	

accomandita	semplice,	dalle	società	per	azioni	e	in	accomandita	per	azioni,	dalle	società	a	responsabilità	limitata,	dalle	società	coopera=ve,	di	mutua	
assicurazione	e	di	armamento,	dalle	società	estere	di	cui	all'art.	2507	del	codice	civile	e	dalle	società	di	fa0o	(art.	4)	

Esercizio	di	arE	e	professioni		
•  per	esercizio	di	ar=	e	professio-ni	si	intende	l’esercizio	per	professione	abituale,	ancorché	non	esclusiva,	di	qualsiasi	a;vità	di	lavoro	autonomo16	da	parte	di	

persone	fisiche	ovvero	da	parte	di	società	semplici	o	di	associazioni	senza	personalità	giuridica	cos=tuite	tra	persone	rsiche	per	l’esercizio	in	forma	associata	
delle	a;vità	stesse17	purché	tali	a;vità	non	abbiano	i	connota=	dell’imprenditoriali. 

Le	aliquote 		
Le	operazioni	imponibili	ai	fini	IVA	sono	quindi	sogge0e	alle	seguen=	aliquote:	
•  4%	sui	beni	di	prima	necessità18;	
•  10%	aliquota	intermedia;	
•  22%	aliquota	ordinaria.	 
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Le	operazioni	non	imponibili 		
Sono	di	natura	commerciale,	ma	mancano	di	uno	o	più	fra	i	
presuppos=	applica=vi	previs=	dalla	norma=va	IVA19.	In	ragione	di	ciò	
non	vengono	assogge0ate	al	tributo	(es.:	cessioni	all’esportazione,	
operazioni	ad		esse	assimilate,	servizi	internazionali	o	connessi	agli	
scambi	internazionali20,	cessioni	intracomunitarie	UE21)	
Permangono,	tu0avia,	tu;	gli	adempimen=	e	gli	obblighi	formali	
contempla=	dalla	norma=va	IVA	(fa0urazione,	registrazione,	
dichiarazione,	etc.)22.	

Le	operazioni	imponibili		 Le	operazioni		non	imponibili		 Le	operazioni		esenE		 Le	operazioni	escluse	

19	Un	esempio	emblema=co	di	operazioni	non	imponibili	è	cos=tuito	dalle	cessioni	all’esportazione,	per	le	quali	manca,	infa;,	il	presupposto	territoriale	perchè	l’operazione	viene	realizzata	al	di	
fuori	del	territorio	dello	Stato.	Non	sorge	quindi	alcuna	obbligazione	di	imposta.	
20	Comprese	quelle	effe0uate	con	la	Ci0à	del	Va=cano,	S.	Marino	e	quelle	effe0uate	in	base	a	tra0a=	internazionali.	
21	Dal	 1°	 gennaio	 2020,	 tra	 le	 condizioni	 necessarie	 per	 considerare	 non	 imponibile	 una	 cessione,	 è	 necessario	 il	 possesso	 di	 un	 valido	 numero	di	 iden=ficazione	 IVA	da	 parte	 del	 sogge0o	
passivo	o	dall’Ente	non	sogge0o	passivo,	des=natario	di	una	cessione	intracomunitaria	di	beni.	In	par=colare	il	fornitore	dovrà	verificare	lo	status	dell’acquirente,	cosa	che	tu0’ora	si	effe0ua,	
a0raverso	il	sistema	VIES	prima	di	eme0ere	una	fa0ura	senza	l’applicazione	dell’IVA.	
22	Le	operazioni	non	 imponibili	non	vengono	assogge0ate	ad	 IVA,	ma	sono	comprese	nel	campo	di	applicazione	dell’imposta	e	sono	sogge0e	agli	obblighi	di	 fa0urazione	e	registrazione,	pur	
mancando	del	requisito	della	territorialità.	Esse,	tu0avia,	concorrono	alla	formazione	del	volume	d’affari	(con	esclusione	delle	cessioni	di	beni	ammor=zzabili).		
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Le	operazioni	imponibili		 Le	operazioni		non	imponibili		 Le	operazioni		esenE		 Le	operazioni	escluse	

23	L’ar=colo	10	reca	l’elenco	delle	diverse	categorie	di	esenzioni:	prestazioni	sanitarie;	a;vità	educa=ve	e	culturali;	operazioni	rela=ve	a	riscossione	di	tribu=;	esercizio	di	giochi	e	scommesse;	
prestazioni	di	mandato	e	mediazione;	operazioni	in	oro;	alcuni	=pi	di	operazioni	immobiliari.		
24	Pur	tra0andosi	di	operazioni	che	soddisfano	tu;	e	tre	i	presuppos=	IVA,	le	operazioni	esen=:	non	sono	sogge0e	al	pagamento	dell’imposta;	concorrono	a	formare	il	volume	di	affari	IVA;	sono	
sogge0e	a	fa0urazione	e	registrazione	sui	libri	IVA;	non	consentono	di	recuperare	l’IVA	pagata	«a	monte»	su	acquis=	e	spese.	
25	Stante	l’esclusione	formale	e	sostanziale	di	tali	operazioni	da	ogni	considerazione	ai	fini	della	norma=va	IVA,	le	stesse	sono	state	indicate	dalla	do0rina	degli	Autori	come	“non	rilevan=”.	
26	Sono	considerate	“escluse”	Le	seguen=	operazioni:	 cessioni	di	denaro	o	di	 credi=	 in	denaro;	cessioni	di	 terreni	non	susce;bili	di	u=lizzazione	edificatoria;	 	 cessioni	di	 campioni	gratui=	di	
modico	 valore	 appositamente	 contrassegna=;	 cessioni	 di	 valori	 bolla=	 e	 postali,	marche	 assicura=ve	 e	 similari;	 cessioni	 di	 paste	 alimentari,	 pane,	 la0e	 fresco;	 cessioni	 di	 beni	 sogge0e	 alla	
disciplina	 dei	 concorsi	 e	 delle	 operazioni	 a	 premio;	 cessioni	 di	 aziende	 o	 di	 rami	 di	 azienda;	 cessioni	 e	 	 conferimen=	 in	 società	 o	 altri	 en=,	 compresi	 i	 consorzi	 e	 le	 associazioni	 o	 altre	
organizzazioni;	passaggi	di	beni	in	dipendenza	di	fusioni,	scissioni	o	trasformazioni	di	società	e	di	analoghe	operazioni	poste	in	essere	da	altri	en=.	

Le	operazioni	esenE 		
Si	tra0a	delle	operazioni	che	per	ragioni	di	
ordine	sociale	o	tecnico,	mediante	esplicita	
previsione	norma=va,	non	vengono	
assogge0ate	al	tributo	(art	10)23.	
Permangono,	tu0avia,	tu;	gli	adempimen=	e	
gli	obblighi	formali	contempla=	dalla	norma=va	
IVA	(fa0urazione,	registrazione,	dichiarazione,	
etc.)24.	

Le	operazioni	escluse	 		
Si	tra0a	delle	operazioni	che	il	Legislatore	
ha	voluto	espressamente	escludere	dal	
campo	di	applicazione	del	tributo	(art.	
15)25.	Esse	non	danno	luogo	ad	
obbligazioni	né	ad	obblighi	par=colari	
(formali	o	sostanziali)	e	non	concorrono	a	
formare	il	volume	d’affari	dell’IVA26.	
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l’elemento	temporale,	pur	non	essendo	essenziale	per	la	configurazione	
dell’obbligazione	tributaria,	determina	due	fenomeni:	
•  	l’esigibilità	dell’imposta	e;	
•  il	diri0o	alla	detrazione		
	in	relazione	ai	quali	sorgono	una	serie	di	adempimen=	formali	e	sostanziali	

La	nascita	dell’obbligazione	
tributaria		

e	l’esigibilità	del	tributo	

assume	rilevanza:	
•  beni	immobili:	la	

s=pulazione	del	
contra0o	

•  beni	mobili:	la	
consegna	o	la	
spedizione/
trasporto	dello	
stesso	

pagamento	del	
corrispe;vo	

	

•  momento	consegna	
dei	beni	nel	territorio	
dello	Stato	

•  momento	di	arrivo	nel	
territorio	dello	
Stato(nel	caso	di	
trasporto	effe0uato	
con	mezzi	del	
cessionario)		

Se	anteriormente	al	verificarsi	degli	even=	
indica=	o	indipendentemente	da	essi:	
-	sia	emessa	fa0ura	
-	o	sia	pagato	in	tu0o	o	in	parte	il	corrispe;vo,	
		
	l'operazione	si	considera	effe0uata,	
limitatamente	all'importo	fa0urato	o	pagato,	alla	
data	della	fa0ura	o	a	quella	del	pagamento.	

Momento	imposiEvo	
per	la	cessione	del	beni	

Momento	imposiEvo	per	
le	prestazioni	di	servizi	 AcquisE	intra	–	UE	

Momento	imposiEvo	in	caso	di	emissione	faLura	
o	pagamento	in	tuLo	o	in	parte	del	corrispeHvo		
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l’elemento	temporale,	pur	non	essendo	essenziale	per	la	configurazione	
dell’obbligazione	tributaria,	determina	due	fenomeni:	
•  	l’esigibilità	dell’imposta	e;	
•  il	diri0o	alla	detrazione		
	in	relazione	ai	quali	sorgono	una	serie	di	adempimen=	formali	e	sostanziali	

La	nascita	dell’obbligazione	
tributaria		

e	l’esigibilità	del	tributo	

Base	
Imponibile	

ammontare	complessivo	dei	corrispe;vi	dovu=:	
				-	al	cedente;					-	o	al	prestatore		
in	base	a	quanto	previsto	dalle	condizioni	contra0uali	(art	13)		
	
elemen=	che	ne	fanno	parte:	
-	il	prezzo,	gli	oneri	e	le	spese	ineren=	l’esecuzione	del	contra0o	accolla=	al	
cessionario	o	commi0ente;	-	i	debi=	o	gli	altri	oneri	verso	terzi	accolla=	al	
cessionario	o	commi0ente;	-	le	integrazioni	dire0amente	connesse	con	i	
corrispe;vi	dovu=	da	altri	sogge;.	

SoggeH	
passivi	

coloro	che	effe0uano	cessioni	di	beni	prestazioni	di	servizi	ed	operazioni	
intracomunitarie(ogge;vamente)	sogge0e	all'IVA	nell'esercizio	di	imprese	o	
di	ar=	e	professioni	ovvero	che	effe0uano,	nell'esercizio	di	tali	a;vità,	
importazioni	o	operazioni	intracomunitarie	chiunque	effe0ui	importazioni	
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In	termini	sistema=ci,	ad	oggi,	sono	tre	le	modalità	di	applicazione	dell’imposta:	

La	 rivalsa.	 Modalità	 di	 cui	
all’ar=colo	 18	 del	 DPR	 n	 633/72,	
in	 base	 al	 quale	 l’imposta	 è	
a pp l i c a t a	 d a l	 c e d en t e	 o	
prestatore	 e	 da	 ques=	 versata	
all’Erario		

L’inversione	contabile	 (o	 reverse	
charge).	 Modalità	 di	 cui,	 tra	 gli	
altri,	 all’ar=colo	 17	 del	 DPR	 n	
633/72,	secondo	la	quale,	l’IVA	è	
applicata	 dal	 cessionario	 o	
p r e s t a t o r e	 e	 d a	 q u e s =	
corrisposta	all’Erario		

La	 scissione	 dei	 pagamenE	 (o	 split	
paymen t ) .	 Moda l i t à	 d i	 c u i	
all’ar=colo	17-ter	del	DPR	n	633/72,	
che	 p revede	 l ’ app l i c a z i one	
dell’imposta	da	parte	del	cedente	o	
prestatore	 e	 che	 pone	 in	 capo	 al	
cessionario	o	commi0ente	 l’obbligo	
di	 corresponsione	 della	 stessa	
all’Erario		
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La	rivalsa:		
•  l’imposta	è	applicata	dal	cedente	o	prestatore	e	da	ques=	versata	

all’Erario	(art.	18);	
•  i	sogge;	che	effe0uano	cessioni	di	beni	o	prestazioni	di	servizi	imponibili	

devono	addebitare	l’IVA	rela=va	a	tali	operazioni,	a	=tolo	di	rivalsa,	al	
cessionario	o	commi0ente;	

•  consente	al	sogge0o	passivo	di	traslare	(scaricare)	il	tributo	nei	confron=	
di	un	altro	sogge0o27	

•  è	stabilita	dal	Legislatore	come	un	obbligo	(art.	18)28	
•  assicura	la	neutralità	dell’IVA,	che	non	viene	quindi	a	cos=tuire	un	

elemento	di	costo	nei	confron=	di	tali	sogge;	

Applicazione	dell’imposta	
sono	contemplate		tre	modalità:	

27	A0raverso	la	rivalsa	il	“sogge0o	passivo”	d’imposta	può	recuperare	il	tributo	a	lui	addebitato	dal	cedente	o	prestatore	precedente.	Tu0avia,	perché	l’imposta	sia	
detraibile,	è	necessario	che	la	stessa	sia:	
•  afferente	ad	operazioni	imponibili	effe0uate	o	che	saranno	effe0uate	in	periodi	successivi;	
•  inerente	l’a;vità,	cioè	afferisca	all’esercizio	dell’a;vità	svolta;	
•  assolta,	nel	caso	di	importazioni;	
•  addebitata	sulle	fa0ure	di	acquisto	dei	fornitori	di	beni	o	servizi	ed	ed	esposta	separatamente	dal	costo	a	=tolo	di	rivalsa	
Sono	inoltre	previste	alcune	categorie	di	beni	per	le	quali	la	detrazione	è	parziale	o	nulla.		
28	Più	propriamente	sembra	porsi	come	un	vero	e	proprio	“diri0o-dovere”,	rispe0o	al	quale	sono,	tu0avia,	contemplate	alcune	eccezioni.		

La	scissione	dei	pagamenE	(split	payment)		

L’inversione	contabile	(reverse	charge)	

in	linea	generale	l'IVA	si	applica	su	ogni	cessione	con	obbligo	
di	rivalsa:	con	obbligo,	cioè,	da	parte	del	fornitore,	di	
addebitarla	al	cliente	e	di	versarla	in	seguito	all’Erario,	
operando	il	seguente	calcolo:	
		
																																																												IVA	a	debito	(sulle			vendite)				
																																																								-			IVA	a	credito	(sugli	acquis=)		
	 	 	 	=	IVA	dovuta	
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La	rivalsa	

Applicazione	dell’imposta	
sono	contemplate		tre	modalità:	

La	scissione	dei	pagamenE	(split	payment)		

in	linea	generale	l'IVA	si	applica	su	ogni	cessione	con	obbligo	
di	rivalsa:	con	obbligo,	cioè,	da	parte	del	fornitore,	di	
addebitarla	al	cliente	e	di	versarla	in	seguito	all’Erario,	
operando	il	seguente	calcolo:	
		
																																																												IVA	a	debito	(sulle			vendite)				
																																																								-			IVA	a	credito	(sugli	acquis=)		
	 	 	 	=	IVA	dovuta	

L’inversione	contabile	(reverse	charge):		
	
Tu0e	 le	 volte	 in	 cui	 l’operazione	 domes=ca	 (cessione	 di	 beni	 o	 prestazione	 di	 servizi)	 sia	 posta	 in	 essere	 da	
un	 soggeLo	 non	 residente	 nel	 territorio	 dello	 Stato	 l’imposta	 deve	 essere	 applicata	 dal	 cessionario	 o	
commiLente	residente	o	stabilito	nel	territorio	dello	Stato,	se	sogge0o	passivo	IVA	(art.17,2°c).	
Ai	fini	del	reverse	charge,	i	sogge;	stabili=	sono	tenu=	all’applicazione	dell’imposta:	

sia	nel	caso	di	“reverse	charge	sogge2vo”,	
in	ossequio	alle	norme	di	cui	all’ar=colo	17	
comma	 2	 del	 DPR	 n	 633/72,	 il	 quale	
prevede	 l ’obbl igo	 di	 appl icaz ione	
dell’imposta	 da	 parte	 dei	 cessionari	 o	
commi0en=	 stabili=,	 qualora	 l’operazione	
sia	posta	in	essere	da	parte	di	un	sogge0o	
estero	 privo	 di	 stabile	 organizzazione	 in	
I ta l ia	 (o	 munito	 d i	 de0a	 stabi le	
organizzazione	 che	 tu0avia	non	 interviene	
nell’operazione)		

sia	nel	caso	di	“reverse	charge	ogge2vo”	 in	
aderenza	 alle	 norme	 che	 prevedono	
l’applicazione	 del	 meccanismo	 an=evasivo	 a	
determinate	 operazioni.	 E’,	 ad	 esempio,	 il	
caso	 delle	 disposizioni	 di	 cui	 all’ar=colo	 17	
comma	 6,	 le0era	 a)	 del	 DPR	 n	 633/72.	 In	
relazione	al	comparto	edile		
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La	rivalsa	

Applicazione	dell’imposta	
sono	contemplate		tre	modalità:	

La	scissione	dei	pagamenE	(split	payment)		

L’inversione	contabile	(reverse	charge):		
•  l’IVA	viene	applicata	dal	cessionario	o	prestatore	e	da	ques=	stesso	corrisposta	all’Erario	

(art.	17);	
•  prevede	il	trasferimento	di	una	serie	di	obblighi	rela=vi	alle	modalità	con	cui	l’IVA	viene	

assolta,	dal	cedente	di	beni/servizi	all’acquirente	(in	deroga	alla	disciplina	generale	in	
materia	di	IVA)	nel	caso	di:	
o  specifiche	operazioni	tra	residen=;		
o  cessioni	e	prestazioni	effe0uate	in	Italia	da	sogge;	non	residen=;	
o  operazioni	tra	sogge;	passivi	d’imposta,	non	stabili=	in	Italia,	se	esse	siano	ivi	

rilevan=.	
	In	tal	modo,	l’acquirente	risulta	allo	stesso	tempo	creditore	e	debitore	del	tributo,	con	
l’obbligo	di	registrare	la	fa0ura	sia	nel	registro	degli	acquis=	che	in	quella	delle	
fa0ure(a;ve)29		

29	L’effe0o	fondamentale	del	reverse	charge	è,	dunque,	lo	spostamento	del	carico	tributario	IVA	dal	venditore	all’acquirente,	con	conseguente	pagamento	dell’imposta	da	
parte	di	quest’ul=mo:	l’onere	IVA	si	sposta,	pertanto,	dal	cedente	al	cessionario	nel	caso	di	cessione	di	beni	e	dal	prestatore	al	commi0ente	nel	caso	di	prestazioni	di	servizi.		

in	linea	generale	l'IVA	si	applica	su	ogni	cessione	con	obbligo	
di	rivalsa:	con	obbligo,	cioè,	da	parte	del	fornitore,	di	
addebitarla	al	cliente	e	di	versarla	in	seguito	all’Erario,	
operando	il	seguente	calcolo:	
		
																																																												IVA	a	debito	(sulle			vendite)				
																																																								-			IVA	a	credito	(sugli	acquis=)		
	 	 	 	=	IVA	dovuta	
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La	rivalsa	

Applicazione	dell’imposta	
sono	contemplate		tre	modalità:	

30	Questa	modalità	(inclusa	nella	Legge	di	Stabilità	2015)	perme0e	che	sia	l’ente		pubblico	a	versare	l’IVA	allo	Stato.	
31	La	legge	prevede	alcuni	sogge;	obbliga=	all’u=lizzo	della	nuova	procedura.	Ques=	sono:	lo	Stato	italiano	e	gli	organi	statali;	gli	en=	pubblici;	i	consorzi	forma=	da	en=	
pubblici;	le	CCIAA;	le	università;	le	ASL	e	gli	ospedali;	le	società		e	consorzi	pubblici		
32	Non	annoterà	l’IVA	indicata	in	fa0ura	perché	il	cessionario	(Stato,	organi	statali,	etc.),	anziché	corrisponderla	al	cedente,	la	verserà	dire0amente	all’Erario.	

La	scissione	dei	pagamenE	(split	payment):		
•  che	prevede	la	mera	indicazione	in	fa0ura	dell’imposta	da	parte	del	cedente	o	

prestatore.	Sarà,	poi,	il	cessionario	o	commi0ente	che	avrà	l’obbligo	di	
corresponsione	tale	imposta	all’Erario	(art.17-ter)		

•  è	un	sistema	di	liquidazione	IVA	che	viene	applicata	nei	rappor=	di	vendita	o	acquisto	
tra	imprese	e	PA30	

•  per	le	cessioni	di	beni	e	le	prestazioni	di	servizi	(sia	per	finalità	is=tuzionali	che	
d’impresa)	effe0uate	nei	confron=	di	Amministrazioni	Pubbliche31	l'imposta	è	versata	
dai	medesimi.	In	par=colare.	Le	Amministrazioni	Pubbliche,	all’a0o	del	ricevimento	
della	fa0ura,	devono	effe0uare	due	dis=n=	pagamen=:	il	primo	a	favore	del	fornitore	
del	bene/servizio,	per	un	valore	corrispondente	all’imponibile	della	prestazione	o	
della	cessione;	il	secondo	dire0amente	all’Erario,	pari	all’importo	dell’IVA	addebitata	
in	fa0ura.	

•  In	tal	modo,	il	cedente	non	risulterà	debitore	del	tributo,	ed	annoterà	nel	registro	
delle	fa0ure	emesse	(a;ve)	solo	l’ammontare	imponibile32	

L’inversione	contabile	(reverse	charge)	

in	linea	generale	l'IVA	si	applica	su	ogni	cessione	con	obbligo	
di	rivalsa:	con	obbligo,	cioè,	da	parte	del	fornitore,	di	
addebitarla	al	cliente	e	di	versarla	in	seguito	all’Erario,	
operando	il	seguente	calcolo:	
		
																																																												IVA	a	debito	(sulle			vendite)				
																																																								-			IVA	a	credito	(sugli	acquis=)		
	 	 	 	=	IVA	dovuta	
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i	sogge;	IVA	hanno	diri0o	di	portare	in	detrazione	(so0rarre)	dall’imposta	rela=va	alle	operazioni	effe0uate	
l’imposta	assolta	o	dovuta	o	ad	essi	addebitata	a	=tolo	di	rivalsa	(art	19)33	Detrazione	

33	 Il	meccanismo	di	contabilizzazione	dell'IVA	considera	 l'imposta	 indicata	 sulle	 fa0ure	a;ve	 (di	 vendita)	 emesse,	 e	passive	 (di	 acquisto)	 ricevute,	 a	prescindere	dal	 loro	effe;vo	 incasso	o	
pagamento.	In	proposito	va	ricordato	che	è	stato	introdo0o,	da	qualche	tempo,	il	principio	dell'IVA	"per	cassa",	cioè	dovuta	soltanto	al	momento	dell'effe;vo	incasso	(e	comunque	non	oltre	un	
anno	dall'emissione).	Tale	modalità	a0ualmente	è	applicabile	soltanto	ai	sogge;	con	volume	di	affari	inferiore	ad	€	2.000.000	e	prevede	che	sia	esplicitata	nell’amboto	fa0ura	emessa.	Il	cliente	
che	riceve	una	fa0ura	con	tale	indicazione	non	potrà	detrarre	l'IVA	fino	al	pagamento	della	fa0ura	ricevuta.		E’	richiesto	ai	sogge;	che	intraprendono	l’esercizio	di	un’impresa,	arte	o	professione	
o	cos=tuiscono	una	stabile	organizzazione	nel	territorio	dello	Stato.		
34	In	funzione	del	volume	d’affari	sono	stabili=	diversi	obblighi	contabili.	Non	concorrono	a	formare	il	volume	d'affari	le	cessioni	di	beni	ammor=zzabili	e	i	passaggi	interni	tra	contabilità	separate.	
Sempre	in	funzione	del	volume	d’affari	il	legislatore	definisce	agevolazioni	fiscali	ed	individua	il	regime	dei	versamen=	periodici	IVA	(mensile	o	trimestrale).	
35	Le	note	di	variazione	sono	lo	strumento	con	cui	il	contribuente	=ene	conto	di	eventuali	modifiche	alla	base	imponibile	IVA	o	all’imposta,	che	siano	successive	all'emissione	della	fa0ura	o	alla	
registrazione	del	corrispe;vo.		

è	 cos=tuito	 dall’ammontare	 complessivo	 delle	 operazioni	 a;ve	 (cessioni	 di	 beni,	 prestazioni	 di	 servizi,	
operazioni	intracomunitarie)	registrate	o	sogge0e	a	registrazione	effe0uate	in	un	anno	solare	al	ne0o	delle	
variazioni	in	diminuzione	e	tenendo	conto	anche	delle	variazioni	in	aumento35		

Volume	d’affari34	
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36	E’	richiesto	ai	sogge;	che	intraprendono	l’esercizio	di	un’impresa,	arte	o	professione	o	cos=tuiscono	una	stabile	organizzazione	nel	territorio	dello	Stato.		
37	Devono	essere	effe0uate	analoghe	dichiarazioni	in	caso	di	successive	modifiche	degli	elemen=	dichiara=	(sede,	=po	di	a;vità,	ecc)	e	anche	di	cessazione	dell’a;vità.		
38	 I	 sogge;	 passivi	 Iva	 sono	 tenu=	 ad	 eme0ere	 fa0ura	 per	 tu0e	 le	 operazioni	 effe0uate:	 imponibili,	 non	 imponibili	 od	 esen=	 e	 sono	 tenu=	 a	 registrare	 ed	 a	 conservare	 le	 fa0ure	 emesse	 (art.	 21).																																																																																																																	
La	fa0ura,	datata	e	numerata	progressivamente,	deve	indicare:	le	par=,	l’ogge0o	dell’operazione,	l’aliquota	e	l’ammontare	dell’imposta.	Se	chi	vi	è	tenuto	non	eme0e	la	fa0ura,	il	cessionario	o	il	commi0ente	sono	tenu=	ad	eme0ere	
un’autofa0ura	a	fronte	della	stessa	operazione.	La	Legge	n.	205/2017	ha	introdo0o	a	decorrere	dal	primo	gennaio	2019,	l’obbligo	di	emissione	della	fa0ura	ele0ronica	per	tu0e	le	cessioni	di	beni	e	prestazioni	di	servizi	da	parte	di	
sogge;	passivi	Iva,	fa0a	eccezione	per	i	contribuen=	assogge0a=	a	regime	minimo	o	forfetario.	Ciò	tanto	nei	confron=	di	altri	sogge;	passivi	quanto,	in	casi	determina=,	fra	“priva=”.	Con	la	decisione	del	Consiglio	UE	16.4.2018	n.	
593,	il	nostro	Paese	era	stato,	infa;,	autorizzato	ad	introdurre	l’obbligo	di	emissione	e	di	acce0azione	delle	fa0ure	in	formato	ele0ronico	per	i	sogge;	passivi	stabili=	sul	territorio	italiano.	Disposizioni	di	cara0ere	tecnico-applica=vo	
in	ordine	all’emissione	ed	alla	ricezione	delle	fa0ure	ele0roniche	sono	state,	quindi,	impar=te	con	provvedimento	dell’Agenzia	delle	Entrate	n.	89757	del	30.4.2018. 		
39	Dal	1°	gennaio	2019	è	entrato	in	vigore	l’obbligo	di	fa0urazione	ele0ronica.	A	tale	obbligo	è	collegata	l’abrogazione	dell’obbligo	di	tenuta	dei	registri	IVA	per	gli	imprenditori	che	per	gli	esercen=	ar=	e	professioni.		
40	L’obbligo	riguarda	tu0e	le	operazioni	rilevan=	ai	fini	IVA,	non	solo	quelle	imponibili,	ma	anche	quelle	esen=	e	non	imponibili.		
41	Ogni	sogge0o	passivo	deve	contenere,	ai	fini	Iva,	due	registri	obbligatori:	uno	per	le	operazioni	a;ve:	il	registro	delle	fa0ure	emesse	(od	il	registro	dei	corrispe;vi,	se	si	tra0a	di	operatori	che	effe0uano	vendite	o	somministrazioni	
al	pubblico),	uno	per	le	operazioni	passive:	il	registro	degli	acquis=.	Dal	libro	delle	operazioni	a;ve	risulta	l’iva	a	debito,	da	quello	delle	operazioni	passive	risulta	l’iva	a	credito.	Da	tener	presente,	in	proposito,	che	dal	1°	gennaio	2019	
è	entrato	in	vigore	l’obbligo	di	fa0urazione	ele0ronica.	A	tale	obbligo	è	collegata	l’abrogazione	dell’obbligo	di	tenuta	dei	registri	IVA	per	gli	imprenditori	che	per	gli	esercen=	ar=	e	professioni.	
42	Entro	il	16	del	mese	successivo.	
43	Se	dalla	dichiarazione	emerge	una	posizione	di	credito,	tale	credito	di	IVA	può	essere	riportato	all’anno	successivo,	ovvero	compensato	con	altri	tribu=.	In	alcuni	casi	è	possibile	chiederne	il	rimborso	
44	Ad	esempio	 il	 consulente	fiscale,	al	 versamento	di	quanto	dovuto:	 in	 tal	 caso,	 l’intermediario,	 senza	agire	dire0amente	 sul	 conto	corrente	del	proprio	 cliente,	provvederà	ad	effe0uare	 l’addebito	mediante	 il	 sistema	previsto	
dall’Agenzia	delle	Entrate.		
45	Tale	compensazione	è	libera	fino	all'importo	di	€	5.000,	mentre	è	subordinata	alla	presentazione,	anche	prima	della	scadenza	naturale,	della	dichiarazione	IVA,	per	impor=	da	€	5.000	ad	€	10.000.	Oltre	tale	soglia,	la	compensazione	
è	consen=ta	soltanto	con	l'asseverazione	di	un	professionista	abilitato.		

sono	contempla=	vari	adempimen=	ed	obblighi:		
•  dichiarazione	di	inizio	a;vità36;	
•  a0ribuzione	del	numero	di	par=ta	IVA;	
•  dichiarazione	di	variazione	e	di	cessazione	a;vità37;	
•  fa0urazione	delle	operazioni	effe0uate	(art.	21)38	
•  	TENUTA	di	apposi=	REGISTRI	(fa0ure	emesse,	corrispe;vi,	fa0ure	d’acquisto	ed	altri)39;	
•  REGISTRAZIONE	delle	fa0ure	emesse40	e	delle	fa0ure	passive	(acquis=	e	simili)41;	
•  LIQUIDAZIONI	 PERIODICHE.	 Ogni	 mese	 o	 trimestre	 devono	 essere	 operare	 la	 liquidazione	 ed	 il	 versamento42	 dell’IVA	 risultante	 dal	

confronto	di	quella	risultante	dalle	fa0ure	emesse	(a	debito),	e	quella	addebitata	nelle	fa0ure	ricevute	(a	credito)	e,	quindi,	detraibile;	
•  VERSAMENTI	PERIODICI	(mensili	o	trimestrali)		
•  DICHIARAZIONE	E	VERSAMENTO	ANNUALE.	La	dichiarazione	deve	essere	compilata	e	trasmessa	telema=camente,	con	tu;	i	da=	ed	il	

riepilogo	delle	liquidazioni	e	dei	versamen=	esegui=43	

•  -	VERSAMENTI	dell’IVA	devono	avvenire	con	il	modello	F24,	dire0amente	on	line,	u=lizzando	i	servizi	telema=ci	bancari.	
•  Nel	caso	in	cui	il	sogge0o	che	deve	versare	non	disponga	di	un	accesso	telema=co	al	proprio	conto	corrente,	oppure	non	disponga	degli	

strumenE	tecnici	necessari	(computer,	collegamento	internet,	ecc.),	può	delegare	un	intermediario	fiscale44	
•  COMPENSAZIONE	dell’IVA	a	credito.	Il	credito	IVA	annuale	può	essere	u=lizzato	dal	1°	gennaio	dell'anno	successivo	per	compensare	altri	

tribu=,	mediante	la	sua	esposizione	nel	modello	F24,	colonna	"impor=	a	credito45	



•  i	 sogge;	 passivi	 devono	 periodicamente	 (su	 base	 mensile	 o	 trimestrale)	 effe0uare	 la	 liquidazione	
della	propria	posizione	IVA46	,	ponendo	a	confronto	l’imposta	a	debito	(addebitata	sulle	fa0ure	ai	clien=	
come	 rivalsa)	 con	 quella	 a	 credito	 (l’imposta	 portata	 in	 detrazione	 sulle	 fa0ure	 passive	 ricevute	 dai	
fornitori)		

•  in	caso	emerga	una	situazione	debitoria,	a	suo	carico,	devono	procedere	al	rela=vo	versamento	(Ar0.	
12-quater	del	D.L.	30/04/2019,	n.	34).			

Liquidazioni	e	
versamenE	periodici		

•  mediante	tale	dichiarazione	annuale	il	sogge0o	passivo	IVA	procede	all’autodeterminazione	defini=va	
dell’imposta	dovuta,	configurando	e	rendendo	esigibile	la	sua	obbligazione	IVA	a	tal	fine	opererà	il	
riepilogo	de0aglio	delle	operazioni	a;ve	e	passive	effe0uate	nell’anno	precedente	ed	alla	
liquidazione	del	debito	o	del	credito	IVA47	

•  sono	obbliga=	a	presentarla	tu;	i	=tolari	di	par=ta	IVA,	anche	se	non	sono	state	effe0uate	operazioni	
imponibili.	Sono,	però,	contempla=	specifici	casi	di	esonero48	

Dichiarazione	
annuale		

46	Con	riferimento	alle	operazioni	a;ve	effe0uate	e	a	quelle	passive	per	le	quali	si	è	in	possesso	di	idonea	documentazione	e	si	intende	esercitare	il	diri0o	alla	detrazione.		
47	Se	dalla	dichiarazione	emerge	un	credito,	tale	credito	potrà	essere	riportato	all’anno	successivo,	compensato	con	altri	tribu=,	o	in	alcuni	casi	potrà	esserne	chiesto		il	rimborso.	
48	Contribuen=	che	hanno	effe0uato	esclusivamente	operazioni	esen=,	sogge;	passivi	che	usufruiscono	di	specifici	regimi	esonero,	ecc.		

AdempimenE	
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deve	essere	operato	su	basi	anali=co	contabili,	ossia	mediante	la	puntuale	re;fica	dei	singoli	
elemen=	rilevan=	in	vista	della	determinazione	dell’imponibile	(art	54)49		

accertamento	in	
reHfica	

analiEco-contabile	

49	Anche	in	materia	di	imposta	sul	valore	aggiunto	l’accertamento	anali=co	contabile	può	essere	basato	sugli	studi	di	se0ore.	
50	Presunzioni	legali	e/o	presunzioni	gravi,	precise	e	concordan=,	di	cui	agli	ar0.	2527	e	segg.	del	Codice	Civile).		
51	 A	 tale	 =po	 di	 accertamento	 è	 dato	 ricorrere	 allorquando,	 pur	 essendo	 stata	 presentata	 la	 dichiarazione,	 sussistano	 le	 ipotesi	 di	mancata	 tenuta,	 di	 rifiuto	 di	 esibizione	 e	 di	 so0razione	
all’ispezione	dei	registri	e	delle	altre	scri0ure	contabili	obbligatorie,	nonché	l’ipotesi	di	ina0endibilità	nel	loro	complesso	delle	scri0ure	medesime.	In	tal	caso	(come	avviene	per	l’accertamento	
d‘ufficio)	l’Ufficio	è	facol=zzato	ad	ado0are	presunzioni	semplicissime	(diverse	da	quelle:	gravi,	precise	e	concordan=,	di	cui	agli	ar0.	2527	e	segg.	del	Codice	Civile).		

è	disciplinato	 in	 termini	molto	 simili	 all’accertamento	effe0uato	 sulla	base	di	
scri0ure	contabili	in	materia	di	imposte	sui	reddi=	(DPR	n.	600/1973):	
•  re;fica	 anali=co	 contabile,	 anali=co-contabile	 indu;vo	 ed	 indu;vo-

extracontabile;	
•  accertamento	d’ufficio.		

Accertamento	in	materia	di	IVA		

si	tra0a	delle	ipotesi	in	cui	l’accertamento	anali=co	contabile	(puro)	può	essere	integrato	
mediante	l’u=lizzo	di	presunzioni	(art.	54)50	

Accertamento	in	
reHfica		

analiEco-contabile	
induHvo	

consiste	nella	ricostruzione	in	via	sinte=ca	(non	anali=ca):	
•  dell’ammontare	complessivo	imponibile	e	dell’aliquota	applicabile	
•  prescindendo	in	tu0o	o	in	parte	dalle	risultanze	contabili		
•  ed	operata	sulla	base	dei	da=	e	delle	no=zie	comunque	raccol=	o	venu=	a	conoscenza	

dell’ufficio	con	facoltà	per	quest’ul=mo	di	avvalersi	di	presunzioni	prive	dei	requisi=	della	
gravità,	precisione	e	concordanza	(art	55)51		

Accertamento	in	
reHfica	
induHvo-

extracontabile		



viene	effe0uato	secondo	una	disciplina	conforme	a	quella	prevista	per	le	imposte	sui	reddi=	accertamento	“con	
adesione”	 		

52	 Sono	computa=	 in	detrazione	 soltanto	 i	 versamen=	eventualmente	esegui=	dal	 contribuente	e	 le	 imposte	detraibili	 (art.	19)	 risultan=	dalle	 liquidazioni	prescri0e	 (ar0.	27	e	33).	 Si	 tra0a,	
dunque,	di	un	accertamento	che	contempla	una	metodologia	a0ua=va	sostanzialmente	analoga	a	quella	rela=va	all’accertamento	indu;vo-extracontabile)	
53	Entro	il	31	dicembre	del	quarto	anno	successivo	quello	 in	cui	è	stata	presentata	la	dichiarazione	e	i	secondi	entro	il	31	dicembre	del	quinto	anno	successivo	a	quello	 in	cui	 la	dichiarazione	
avrebbe	dovuto	essere	presentata.	
54	Gli	avvisi	di	accertamento	anali=co-contabili	(puri	o	indu;vi)	devono	indicare	a	pena	di	nullità	gli	errori,	le	omissioni	e	le	false	o	inesa0e	indicazioni	sui	quali	è	fondata	la	re;fica,	con	i	rela=vi	
elemen=	di	prova.	Gli	accertamen=	indu;vi	extracontabili,	devono	contenere,	sempre	a	pena	di	nullità,	l’imponibile	determinato	dall’ufficio,	le	aliquote,	le	detrazioni	applicate	e	le	ragioni	per	le	
quali	l’Ufficio	ha	ritenuto	di	poter	ado0are	tale	modalità	accerta=va.	

Accertamento	in	materia	di	IVA		

•  anche	la	norma=va	IVA	contempla	la	facoltà	dell’Amministrazione	Finanziaria	di	procedere	ad	
accertamen=	di	questo	genere	(art.54)	

•  	presuppos=	e	i	limi=	risultano	sostanzialmente	coinciden=	con	quelli	previs=	per	le	imposte	sui	
reddi=	

accertamenE	
“integraEvi”-	

“modificaEvi”	–	
“parziali”	 		

Se	il	contribuente	non	ha	presentato	la	dichiarazione	annuale	(art.	55):	
•  	l'Ufficio	può	procedere	in	ogni	caso	all'accertamento	dell'imposta	dovuta	indipendentemente	

dalla	previa	ispezione	della	contabilità	
•  l'ammontare	imponibile	complessivo	e	l'aliquota	applicabile	sono	determina=	indu;vamente	

sulla	base	dei	da=	e	delle	no=zie	comunque	raccol=	o	venu=	a	conoscenza	dell'Ufficio52		

accertamento	d’ufficio	

se	vi	è	pericolo	per	la	riscossione	dell'imposta	l'Ufficio	può	procedere	all'accertamento	indu;vo,	per	
la	frazione	di	anno	solare	già	decorsa,	senza	a0endere	la	scadenza	del	termine	stabilito	per	la	
dichiarazione	annuale	e	con	riferimento	alle	liquidazioni	prescri0e	dagli	ar0.	27	e	33	(art	55)	

pericolo	per	la	riscossione		
delle	imposte		

gli	accertamen=	IVA	devono	essere	no=fica=	(conoscenza	legale)	al	contribuente	entro	i	termini	di	
decadenza53	dell’azione	amministra=va54		

NoEfica	degli	
accertamenE 		
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In	termini	sistema=ci,	ad	oggi,	sono	tre	le	modalità	di	applicazione	dell’imposta:	

La	 rivalsa.	 Modalità	 di	 cui	
all’ar=colo	 18	 del	 DPR	 n	 633/72,	
in	 base	 al	 quale	 l’imposta	 è	
a pp l i c a t a	 d a l	 c e d en t e	 o	
prestatore	 e	 da	 ques=	 versata	
all’Erario		

L’inversione	contabile	 (o	 reverse	
charge).	 Modalità	 di	 cui,	 tra	 gli	
altri,	 all’ar=colo	 17	 del	 DPR	 n	
633/72,	secondo	la	quale,	l’IVA	è	
applicata	 dal	 cessionario	 o	
p r e s t a t o r e	 e	 d a	 q u e s =	
corrisposta	all’Erario		

La	 scissione	 dei	 pagamenE	 (o	 split	
paymen t ) .	 Moda l i t à	 d i	 c u i	
all’ar=colo	17-ter	del	DPR	n	633/72,	
che	 p revede	 l ’ app l i c a z i one	
dell’imposta	da	parte	del	cedente	o	
prestatore	 e	 che	 pone	 in	 capo	 al	
cessionario	o	commi0ente	 l’obbligo	
di	 corresponsione	 della	 stessa	
all’Erario		


